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Introduzione 

Una prima valutazione in itinere dei dati in forma grafica dell’Avviso pubblico 

sostegno delle MPI Campane “Fondo Regionale per la Crescita Campania – FRC” ex 

DGR n. 311/2021 e DGR n.525/2021, non può prescindere dalla rilettura dalle 

conclusioni del documento “Valutazione ex ante strumenti finanziari POR FESR 

2014-2020 strumento Fondo Regionale per la Crescita Campania – FRC”; un report 

analitico pubblicato nell’ottobre 2021 a cura del Nucleo per la Valutazione e Verifica 

degli Investimenti Pubblici della Regione Campania.  

Secondo quanto concluso dal Nucleo, le misure di contrasto e di contenimento sul 

territorio nazionale e regionale del diffondersi del COVID-19, hanno determinato 

impatti negativi generalizzati sull’intero sistema economico regionale, e le misure 

di politica economica – non solo regionali ma anche quelle nazionali – a sostegno 

per il sistema imprenditoriale in affanno si sono concentrate sulla necessità di 

garantire liquidità alle imprese sia con strumenti di natura finanziaria che con 

misure di sostegno di tipo compensativo per i minori fatturati registrati.  Dunque, 

la fase successiva alla crisi finanziaria causata dalla pandemia ha coinciso con la 

ripresa, a livello nazionale, degli investimenti per la crescita e il rilancio della attività 

economiche e anche la Regione Campania ha orientato le proprie politiche 

puntando sugli investimenti nel settore produttivo, intercettando i fabbisogni 

aziendali delle imprese campane più piccole, compresi i liberi professionisti, per la 

realizzazione degli investimenti necessari soprattutto a  fronteggiare le nuove sfide 

competitive dettate dallo scenario post Covid.   

In questo quadro, lo strumento finanziario “Fondo Regionale Crescita” proposto 

dall’Amministrazione regionale a supporto delle microimprese, dei liberi 

professionisti e delle piccole imprese, uno strumento di “carattere misto” 

(combinazione di sovvenzione diretta e anticipo rimborsabile), poteva – secondo lo 

https://www.regione.campania.it/assets/documents/vexa-fondo-regionale-per-la-crescita-campania-frc.pdf
https://www.regione.campania.it/assets/documents/vexa-fondo-regionale-per-la-crescita-campania-frc.pdf
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studio del Nucleo - utilmente attrarre potenziali destinatari, contribuendo a 

modificare positivamente il sistema di preferenze e le scelte degli operatori stessi.  

Non solo, il ricorso ad una forma mista di sostegno, inoltre, secondo le conclusioni 

del NVIP, risultava essere la scelta strategica migliore in quanto, da una parte, 

avrebbe consentito alle imprese di accedere a finanziamenti con condizioni più 

favorevoli rispetto a quelle normalmente praticate dal sistema bancario nei 

confronti delle PMI, dall’altra, attraverso il contributo in conto impianti, avrebbe 

favorito la riduzione del rischio insito in progetti di investimento di tipo 

“trasformativo” legati ai nuovi mercati post Covid, garantendo una maggiore 

possibilità di reperire finanziamenti alternativi per la quota di fabbisogno 

eccedente la copertura agevolativa.   

E se, da un lato, si è dovuto procedere con una attenzione particolare per evitare 

comportamenti di tipo “opportunistico” da parte delle imprese, dall’altro, si è data 

l’opportunità alle stesse di poter disporre di una modalità efficace che consentisse 

a quelle “meritevoli, ma razionate” di accedere a finanziamenti in grado di 

sostenere le loro attività sia di modernizzazione che di transizione industriale.  

Dal punto di vista dei destinatari finali, il vantaggio della concessione di un prestito 

agevolato piuttosto che di un contributo a fondo perduto era legato, comunque, 

alla possibilità di coprire una quota più elevata del fabbisogno finanziario derivante 

da un investimento.   

Di contropartita, lo strumento misto -  così come previsto proprio dal Bando “Fondo 

Regionale Crescita” (in parte per stimolare la ripresa degli investimenti in un 

contesto di mercato molto incerto e in parte per controbilanciare i fattori di rischio 

legati alla realizzazione di progetti più innovativi che, seppure maggiormente 

determinanti per il rilancio della competitività delle imprese) presentava – a parere 

del Nucleo - più elevati livelli di incertezza in relazione al risultato finale.  
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Il Bando FRC 

Il Fondo Regionale per la Crescita delle Imprese - Avviso pubblicato sul BURC n. 118 

del 27 dicembre 2021 – nasce come strumento finanziario composto da un 

contributo a fondo perduto e un finanziamento agevolato finalizzato al sostegno 

degli investimenti di rafforzamento, ristrutturazione aziendale e di innovazione 

produttiva, organizzativa e di efficienza energetica, dettate dai paradigmi post 

Covid.   La partecipazione all’Avviso è stata riservata a Professionisti, Piccole e Micro 

Imprese con agevolazioni destinate alle seguenti tipologie di intervento:  

Digitalizzazione e Industria 4.0, con investimenti materiali e immateriali a 

sostegno dei processi di riorganizzazione e ristrutturazione produttiva per la 

transizione 4.0 che prevedessero:  

• Acquisizione di strumentazione informatica aggiornata e applicazioni 

digitali; creazione/ottimizzazione della rete di informazioni e processi in 

azienda; sistemi digitali per la raccolta, analisi e conservazione dei dati 

aziendali;  

• Introduzione in azienda di innovazioni tecnologiche, organizzative, di 

processo e di prodotto caratterizzate da originalità e complessità 

progettuale;  

• Miglioramenti significativi dei prodotti esistenti o di processi produttivi e 

tecnologie consolidate.  

Sicurezza e sostenibilità sociale e ambientale, con investimenti finalizzati ad 

accrescere la performance ambientale e sociale dell’impresa garantendo la salute 

e la sicurezza degli operatori;  

Nuovi modelli organizzativi, con investimenti tesi alla riorganizzazione dei 

processi aziendali attraverso l’introduzione di nuove soluzioni gestionali, di 

impianti e attrezzature volti a aumentare la produttività e la performance 

economica.  

 

https://www.sviluppocampania.it/2022/01/07/fondo-per-la-crescita/
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Gli interventi dovevano rientrare in un programma di spesa compreso tra un 

importo minimo di 30.000,00 Euro e un importo massimo 150.000,00 Euro e - in 

coerenza con i criteri di selezione specifici previsti per l’Azione 3.1.1 del POR FESR 

Campania - dovevano seguire i seguenti criteri di valutazione: 

 Espansione della capacità produttiva; 

 Miglioramento del posizionamento competitivo; 

 Sostenibilità economico finanziaria. 

Tra le spese ammissibili sono state incluse quelle per l’acquisizione di: 

 Impianti e Macchinari; 

 Opere di impiantistica; 

 Beni intangibili di accompagnamento ai processi di riorganizzazione e 

ristrutturazione aziendale (servizi reali, software, sistemi, applicazioni e 

programmi informatici, spese amministrative, per studi di fattibilità, ecc.). 

 

Il “Fondo Regionale per la Crescita Campania – FRC” si è posto, dunque, come 

uno strumento finanziario di tipo misto (sovvenzione diretta/anticipo rimborsabile) 

con finanziamento previsto secondo il seguente schema: 

 Fino ad un massimo del 50% delle spese ammissibili: sovvenzione diretta 

(Fondo perduto); 

 Fino ad un massimo del 50% delle spese ammissibili: anticipo rimborsabile 

(credito diretto) con un periodo di preammortamento di un anno e con 

rimborso in un massimo di 60 mesi (5 anni). 

Le risorse messe a disposizione dalla Regione Campania sono state pari ad euro 

196.5 milioni a valere su Fondi POR FESR. 

Le domande sono state presentate esclusivamente in via telematica accedendo al 

link presente sul sito internet di Sviluppo Campania a partire dalle ore 12.00 del 10 

febbraio 2022 e fino alle ore 12.00 del 14 marzo 2022. 
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L’analisi dei dati in forma grafica 
Buoni, dunque, i primi riscontri dello strumento finanziario promosso dalla 

Regione Campania e gestito da Sviluppo Campania finalizzato a sostenere la 

ripartenza post Covid delle attività produttive.   

Analizzando i primi dati in forma grafica dell’Avviso “Fondo Regionale per la 

Crescita Campania – FRC” si possono già fornire i primi risultati specifici relativi allo 

strumento finanziario regionale ed effettuare alcune iniziali importanti deduzioni: 

1) La società in house regionale Sviluppo Campania ha già erogato finora 85 

milioni di euro a 875 tra imprese e liberi professionisti;  

2) Sono pervenute più di 5.000 istanze di finanziamento, per cui ai 200 

milioni previsti inizialmente si andranno ad aggiungere, con molta 

probabilità, anche ulteriori 100 milioni di risorse che saranno messe a 

disposizione dalla Regione Campania.  

I dati che seguono sono stati elaborati sulla base dell’importo totale richiesto dai 

partecipanti, che è pari ad euro € 446.405.694,95, importo relativo alle domande 

che hanno superato la soglia minima di punteggio prevista dall’articolo 12.1 

dell’Avviso e inserite nell’Elenco domande presentate ordinate per punteggio 

pubblicato sul portale di Sviluppo Campania.  Da una prima analisi è emerso che la 

tipologia di intervento “Digitalizzazione e Industria 4.0” è risultata essere quella 

con il maggior numero di richieste mentre per quanto riguarda, invece, la 

classificazione delle imprese la parte del leone spetta alla categoria delle Micro 

imprese che ha presentato – sempre in ambito Digitalizzazione e Industria 4.0 – un 

numero di domande di gran lunga maggiore rispetto quello delle piccole 

imprese. Per quanto concerne, infine, la suddivisione per provincia nulla di nuovo, 

con Napoli che si conferma al primo posto, sia per il totale degli importi richiesti 

che per il numero di domande presentate. 
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La partecipazione all’Avviso era riservata a Professionisti, Piccole e Micro Imprese 

con agevolazioni per le seguenti tipologie di intervento: 

• Digitalizzazione e Industria 4.0 

• Sicurezza e sostenibilità sociale e ambientale 

• Nuovi modelli organizzativi 

Tali interventi hanno presentato le seguenti elaborazioni: 
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Inoltre il bando FRC prevedeva un punteggio relativo ai criteri di selezione ed un 

punteggio relativo ai criteri di priorità. Il criterio di selezione prevedeva un max di 

75 punti ed una soglia minima di 45 punti. 

Le statistiche di seguito pubblicate sono relative solo alle domande che hanno 

superato la suddetta “soglia minima”.  Alle domande che hanno superato la 

soglia minima di 45 punti, sono stati successivamente aggiunti i punteggi riferiti ai 

criteri di priorità, così come previsti da bando e per un massimo di ulteriori 25 

punti, ovvero: 

 

Criteri Indicatori Punteggio 
Attribuibile 

Max 

RICADUTE 
OCCUPAZIONALI  

Il punteggio è attribuito a coloro 
che non effettueranno 
licenziamenti di personale nel 
periodo di realizzazione 
dell’investimento. (La verifica 
relativa al mantenimento del livello 
occupazionale viene effettuata in 
concomitanza con la richiesta di 
erogazione del saldo).  

5 5 

RATING DI LEGALITÀ  Il punteggio è attribuito nel caso in 
cui il proponente risulti iscritto 
nell’elenco delle “imprese con rating 
di legalità”.  

5 5 

IMPRESE GIOVANILI  Il punteggio è attribuito nel caso in 
cui l’impresa proponente si 
qualifichi come impresa giovanile 9.  

5 5 

IMPRESE FEMMINILI  Il punteggio è attribuito nel caso in 
cui l’impresa proponente si 
qualifichi come impresa femminile 
10.  

5 5 

COERENZA CON LA RIS 3  Per le imprese operanti nei settori 
della RIS 3 11 sarà attribuito un 
punto aggiuntivo.  

5 5 

Totale   25 
 

Si evidenzia come, in questo caso, nessuna domanda abbia soddisfatto tutti i 

criteri di priorità, con la conseguenza di un punteggio massimo raggiunto dalle 

imprese pari soltanto a massimo 20 punti. 
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Anche queste elaborazioni confermano che l’intervento più richiesto è stato 

“Digitalizzazione e Industria 4.0”.  Inoltre, ben 198 imprese che hanno superato 

la soglia dei criteri di selezione non hanno beneficiato di alcun criterio di 

priorità.  

I gruppi di partecipanti largamente più ampi sono stati i gruppi che hanno 

registrato una sola priorità (2230) e quelli con due priorità (1673). Anche in 
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relazione ai fondi richiesti, i gruppi indicati “consumano”, di fatto, la maggior parte 

dei fondi messi a bando dalla Regione Campania.  

Gli ultimi due grafici, infine, forniscono una panoramica completa sui gruppi che 

hanno raggiunto il maggior punteggio (20=4 priorità; 15=3 priorità; 10=2 priorità) 

sia relativamente al numero di partecipanti sia in base ai fondi richiesti. 

 

 

 

 


